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L’ora della riscossa 
Panoramica 

- I deputati Piou e conte de Mun hanno 
tenuto due discorsi al' banchetto di chiu- 
sura del Congresso dell’Action liberale. che 

erano vivamente attesi e che hanno pro- 

dotto un’ enorme impressione. 
Giacomo Piou — il quale ha parlato 

per indicara agli aderenti alla vasta or- 
ganizzazione, cui egli presiede, la linea 
di politica, che i cattolici sono chiamati: 

a seguire nella imminente campagna elet- 
torale — ha esordito rilevando che Rou- 
vier, salutato alla sua andata al potere 
coma un liberatore, ha finito col proce- 
dere oltre i limiti che i suoi stessi pre- 
decessori non avevano cesato varcare, la- 
cerando il concordato e proclamando la 
separazione. 

Piou ha passato in rassegna tutta l’o- 
pera di seristianizzazione compiuta nel 
succedersi dei tre ultimi Ministeri Wal- 
deck Rousseau, Combes a Rouvier, ed 
ha rilevato come la Francia si apparecchi 
a scuotere la tirannide troppo a lungo 
durata. Il popolo comincia ‘già a far la 
propria giustizia! Egli ha aggiunto: Ls 
rivoluzioni non si fanno tuite a colpi di 

fucile, ma si fanno anche a colpi di 
scheda elettorale! Abbiamo fede in que- 
sto! tendete francamente una mano a 
destra ed una a sinistra. Chi combatte Îl 
bloc e difende la libsrtà è vostro alleato, 
qualunque egli sia, e da qualunque 
luogo egli venga, ma egualmente respin- 
gste assolutamente quei candidati mas- 
soni che truffano i voti di tutti î psr- 
titi e che preparano tutti i tradimenti. 

. Nsssuna tregua a loro! 
Nella perorazione Piou ha detto: Il 

Governo ha sollevato tutti i problemi, ha 
sovraeccitate tutte le cupidigie, disorga- 
nizzats tutte le forze, ess0 non dirige più 
niente nè all’ interno, nè all’esterno! Gli 

eventi lo trasportano senza che egli sap- 
pia dove od in che modo. Va verso la 
guerra? Va verso la rivoluzione sociale? 

Egli lo ignora. — Domani la Francia 
innanzi 

alla più terribile delle incognite. Voi fa- 
rete in modo cha essa in quel momento 
trovi alla sua portata un partito nazionale, 
nettamente costituzionale, fedele allo spi- 
rito dei tsmpi nuovi, pronto alle riforme 
di giuslizia ed alle ristaurazioni necessa- 
rie. Se essa lo vedrà, in quell’ora deci- 
piva fortemante costituito, cercherà rifu- 
gio accanto a lui parchè lo salvi dai po- 
liticanti senza scrupoli, dai sofisti senza 
ideale, perchè la guidi nella sua marcia 
in avanti, verso la giustizia e la libertà. 
La Francia è stanca dei giacobini, atanca 
degli arrivisti e dei ciarlatani, stanca dei 
falsi liberi pensatori, stanca dei falsi li- 
berali e dei falsi patriotti!! Ha sete di 
giustizia e di libertà! Aiutatela a liberare 
la sus testa dal giogo che le è stato im- 
posto, siutztela a prendere la sua voca- 
ziona storica ed a tornare ciò cha è stata 
sino all'invasione massonica: la più ge- 
niale, la più cristiana delle nazioni! 

L’uditorio, in piedi, ha fatto al discor- 

so di Piou un’ovazione clamorosa. 
Poi si è levato a parlare Alberto Da 

Mun, che, quautunque indispasto, ha vo- 
‘luto prendere la parola nella solenne as- 
semblea, malgrado la proibizione dei se- 
dici: « Non posso — disse — restare 
silenzioso, perchè nell’ora grave che at- 

traversiamo ciascuno deve dire fino al- 

l’ultima parts la responsabilità che a8- 

sume. Iì pesto che ho scelto, è quello di 

un cattolico risoluto a subordinare alla 

sua fede tutte la sua opinioni politiche. 

« Il fuoco è acceso innanzi a noi? Noi 

vi corriamo incontro | » 
fa un prelato francese! Oggi nulla vi è 
di mutato. Il pericolo minaccia le nostre 

frontiere, mentre la più detestabile delle 
discordie civili minaccia di dare in sua 

| balia domani tutte le forze dello Stato. 

All’interno la legge di saparazione del 

1905: è più vergognosa di qualla del 1791. 
Quest’ ultima voleva conservare la reli- 
gione cristiana, mevtre ora )’altra non 
mira che a distruggerla. 

Noi attendiamo cha il Sovrano Pon- 
tefice parli ed ascolteremo la sua parola. 
Ma si può dire sin d’ora che la legge di 
separazione è condannata a naufragare 
nella violenza. 

Cento anni fa i Jauré3 del tempo an- 
nunciavano la fine della Chiesa, dieci 
anni dopo essa riapriva le sue porte ai 
fedeli, più forte di prima. La parsecu- 
zione ara etais per lei un seme ed un 
lievito di vita. Pioi ha detto: — La guerra 

è dichiarata. — Io l’accetto! Io sono un 

diceva 111 anni 

Î 

vecchio soldato che non ha da rispon-. tria è in pericolo » invocando la disci- 
dere che con una sola parola: « Pre-| 
sental». # 

Un’ accoglienza dntuniniti ha salutato , 
anche questo discorso. Altri senatori e: 
deputati presenti al banchetto, hanno ag- 
giunto parole di calorosa adesione edec- | 
citamento. 

LA CRISI. 
stazionaria. E, coma si prévedeva, 

n a dopo le foste, non sarà risolta, | 
Prende intanto sempre più bass di verità. 
la notizia essere intenzione di Fortis di | 
costituire un gabinetto tutto di Sinistra. | 

Anche se pregati, Tittoni, Rava e Mato-! 
rana non intendono entrare nel costi-. 
tuendo gabinetto. Dsl quale pare già 
escluso anche Fortis. i 

Circa i nomi messi avanti come can-. 
didati al ministero, nulla v'ha di positivo. 

ne 

Per l’ arresto d'un inglese 
in Manciuria. 

Londra, 22. — Tatti i giornaii raccon-. 
tano che un negoziante inglese di Hong ' 
Kong, Giuseppe Goddes è giunto a Lon- 
dra per presentare un reclamo circa Il} 
suo arresto in Manciuria da parte dei 
russi che lo accusavano di avere venduto. 
ai giapponesi i piani di Port Arthur. Fu. 
arrestato a MuQien, spogliato dei vestiti 
e trasferito a Charbin in una prigione. 
ove rimase per sei mesi; poi a Varsavia, 
eve durante una diecina di giorni rice-. 
vette ogni mattina dei colpi di cinturone. 
Durante questo tempo aveva per tutto 
vestito i pantaloni ed una camicia. 
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La firma del trattato cino-giapponese. 
Pechino, 22. — Il trattato cino-giappo- 

nese fu firmato oggi da Komura e Tchida . 
per parte del Giappone, e dal principe 

Cing e da Yuan-sci-kai per la Cina. I 
plenipotenziari dicone che il trattato si 
riferisce soltanto a questioni concernenti 
la Manciuria. Ls informazioni secondo le. 
quali si sarebbe stipulata una alleanza . 
c‘no-giappovese sono false. 
  

Note e commenti 
i e EI 

La Massoneria. 

L’ un per mille si trova tra i massoni 
che non senta vergogna di dichiararsi 

per quello che è. E, sia pure in ritardo, 
lo stesso Friuli ha sentito il bisogno di 

respingere da sè la nomea di massone, 
che s’era tra noi procurata col suo pro- 
gramma e più che tutto col suo entourage 
giornalistico. La Massoneria disonora dun- 

que uomini e cose: altra conseguenza 

non si può d:durre. i 
Gii uomini che si sono a quella affi- 

gliati, riconoscono di aver commessa una 
cattiva azione; e le istituzioni che da 
quella dipendono convengono di avere 
una origine bacata. Perciò si vergognano 
del loro stato; e, ogni qualvolta si scaglia 
loro addosso la taccia di massoni, si af- 
frettano a respingerla... Taut’è; psr es- 

sere onorati al giorno d’oggi, e sopra 
tutto per ispirare fiducia, è necessario di 
non pur essere sospettati massoni. 

Gii elementi ond’ è costituita. 
Paolo Orano per noi è uno scrittore. 

che non desta filucia; fra tanti suoi de- 
mariti ha pur quello di essere stato mas- 
sone. Ma ora egli bolla di santa ragione 

la rea setta, qualificandola per quello 
che è — diremo meglio, per quello che 
I’ ha conosciuta. 

« Chi entra in massoneria, acrive egli, è 
un interessato 0 un ambizioso, 0 un curioso, 
o un debole. 

Anima piccola e tortuosa è quella del- 
l'interessato, volontà limitata dall’esclusivo 
peso della questione personale, |’ impie- 
gatuccio, il professoruccio, in genere, 
l’avvocstuccio e anche l’astista di carriera, 

Il massone perfetto è colui che entra 
in massoneria per servirsena come mezzo 
nella sua carriera. 

Un massone meno perfetto ma che 
farà strada è l’ambizioso delle cariche, 
degli incarichi, dei titoli, l’ intrigante, 
l’intraprendante. Costui sarà un avvocato 
mediocrissimo, un professore che deve 
tutto alla sua laurea, sarà un ingegnere 
come ce n'è cento. Anche sarà un me- 
diconzolo da strapazzo, un individuo in- 
somma men che mediocre. Voi lo vedete 
salire sorridendo, lodando, facendo il viso 
dell’armi nelle occasioni «in cui la pa- 

sidente Royer. 

plina e la serietà contro il nemico comuna 

« il prete », circondando di una grossa 
cornice di anticlericalismo da pochade 
ogni sua vuata affermazione, veste e 
smette a seconda dell’opportunità la ca- 
sacca garibaldina, la livrea monarchica, 
l’attitudine del mazziniano ». 

La sua funzione. 

Non interessa ce imogsere il quadretto 
dì chi si fa massoné per curiosità © per 

debolezza, ma è interessante udire da un 

‘ ex massone cha cosa è la mazsoneria. 
« Tutta quanta l’organizzazione masso- 

i nica, scrive l’Orano, è poltica. E il voto 
che si chiede e si esige alle elezioni am- 
ministrative, alla elezioni politiche, veto 
che favorisca in seno ad associazioni di 

i vario genere, la riuscita del fratello. Si 

esige dal massone di essere sempre d’accordo 

‘ con ciò che lo si inviterà a fare Ogni in- 
i dividuo lavera per tirare l’acqua al suo 
i mulino e cioè, il deputato per aver voti 
i 6 favori, l'impiegato e il professore per 
i far carriera, l'artista a spasso ambizioso 

di salire, affari l’affarista. Hasa non so- 
pravvive più che come una vasta e bru- 

, cante associazione elettorale per i mediocri... 
E° deleteria, aggiunge, l’azione dei me- 

todi m° ssonici come quelli che favori- 
scono straordinariamente lo sviluppo della 
vanità dei mediocri e dei parassiti umani 

. e rende possibile l’asservimento di questi 
eserciti del triangolo all’abile sfruttamento 
dei pechi ». 

L’Orano continua dicendo che in Italia 
ebrei e protestanti seno qusi tutti massoni 
e finisce col constetare che la Massoneria 
è congiurata ai danni del proletariato. 

Ecco dunque la piovra che incombe 
su questa povera umanità; ecco la gran 
caworra, di cui tanti si servono ma di 
cui nessuno vuol comparire schiavo o 
sussidiato ! 
  

Un principe di Savoia 
Visita i Salesiani nella Patagonia. 

Dalla relazione di D. Maggiorino Mer- 

; catello dei Salesiani rileviamo alcune 
; notizie sulla visita fatta a Punta Arenas 

, nella Patagonia Meridionale di S. A. R. 
{l Principe Ferdinando di Savoia, primo- 

| genito del Principe Tomsso duca di Ge- 
nova. Egli si recò il giorno 19 dello scorso 
luglio, colà giunto a bordo della Calabria. 
Visitò con grande soddisfaziane il Colle- 
gio e la Chiesa dei Salesiani, l’Ozserva- 
torio meteorologico e sopratutto il Musec, 
prendendo fotografie. Visitò pure il Con- 
vitto delle Suore di Maria Ausiliatrice, 
prendendo le fotografie dei varii labo- 
ratori. Donò alcune fotografie della nave 
Calabria e un sussidio per la missione. 

I missionari si recarono poi a bordo 
della Calabria a restituire la visita e ad 
ossequiare il Principe, a nome anche del 
Superiore mons. Fagnano che si trovava 

allora a Buenos Aires e gli presentarono 
vati fotografia ed oggetti di curiosità 
della Missione, fra cui il cranio di una 
foca, 0 elefante marino, il Principe, dopo 
un banchetto offertogli dalle autorità lo- 
cali, ripartì, assai bene impressionato di 
Punta Arenas e dell’opera dei Salesiani, 

cene A I 

Intorno alla conferenza Marocchina 
meme nre: 

Parigi, 22. — Secondo le ultime no- 
tizie Je difficoltà matsriali che si oppo- 
nevano alla scelta di Algestras tendereh- 
bere a scomparire, ed è in questa città 
piuttostochè a Siviglia o a Gsdice che si 
riunirebbaro i rappresentanti delle po- 
tenze. 

Ss si avesse un ritardo nella confe- 
renza, sarebbs pel matrimonio dell’ in- 
fauta Maria Teresa coi principe di Ba- 
viera, al quale dovranno assistere i membri 
del corpo diplomatico. Ad ogni modo 

“questo ritardo non potrebba oltrepassare 
i 12 giorni. 

Il delegato spagnuolo alla conferenza 
sarà Di Rios. 

size eri 

Un attentato politico a Bogota. 
Londra, 22. — I giornali hanno da 

Washington: il Dipartimento di Stato ha 
ricevute notizie da Bogota che un atten- 
tato è stato commesso ieri contro il pre- 

Sf suppone che questo 
attentato si connetta a un complotto ten- 
dente a rovesciare il governo. Parecchi 
notabili .coloniali, compreso un antico 
ministro, sono stati arrestati. Cinque capi 
dell’opposizione saranno tradotti davanti 

al Consiglio di Guerra. 

‘ad un problema gravissimo.... 

  

Vi ha una morale senza Dio? 
La Revue di Parigi ha di qussti giorni 

compita un’ inchiesta fra gli uomini ss- 
condo lei più competenti in materia sulla 
Questione se si possa dare 0 meno una mo- 
rale senza Dio? 

Con ciò si lusingava di far luce intorno 
sicuro, que- 

sto per molti l'è ancora un problemal... 
Tuttavia vediamone un poco i risultati. 

Noi pessiamo dividere in 5 gruppi le 
risposte di coloro che furono interpallati: 

1. di coloro che pensano la Morale sta- 
bilirsi in una maniera incoscienta ‘e non 
derivare che da abitudini collettive e da 
istinti sociali; 2. di quelli che ammettono 
la ragione base unica della morale; 3. di 
altri che come coefficiente principale 
pongona insieme colla ragione il senti- 
mento ; 4. di quei che dubitano e trovano 
allo stato presents di non avere ancora 
gli elementi sufficienti per risolvere la 
quistione; 5. finalmente vengono celoro 
pei quali è inscindibile la morale dalla 
Fede. 

Nel I gruppo entrano Anatole France 
e Mzx Nordau. Il primo =ffsrma che «la 
morale è regola dei costumi, i quali co- 
stumi non son altre che abitudini cattivi 
(quelli cui non ci si è abituati), duonè 
quel'i (che già da tempo possiedono). Le 
vecchie abitudini sono care e sacre agli 
uomini, e questo basta a spiegarci l’ori- 
gine della Legge religiosa. Oggi noi ab- 
biamo di già non soltanto una morale, 
ma sanzioni morali indipendenti dai do- 
gmi religiosi.... ». Max Nordau fa della 
morale un capitolo di Fisiologia, distin- 
guendo tra l’ uomo sano normale che ha 
tendenze sociali e quindi pratica istinti- 
vamente la iegge perchè essa è istitu- 

zione sociale — e — l’uomo malato de- 
generato che è essere antisociale è istin- 
tivamente si sottrae alla legga. 

Nella 2. Categoria entrano Jule Claretie, 
e A. Aulard, poi Gabriel Séailles e Octave 
Mirbeau. Essi si sforzano a dimostrare la 
ragione base unica della morale..., ma 
troppo comodi non portano fuori nessuna 
ragione o argomento. Il Mirbeau, più 
bravo degli altri, va a prendersela poi 
nientemeno che con Domine Dio. Sen- 
tite, sentite; io non mi do nemmeno pre- 
mura a tradurre le sue parole che stanco 
meglio nel linguaggio originale: « Les 
religions n’ont. jamais-.fondé une morale : 
elles ont méme fondé le contraire d'une mo- 
rale, elles reposent sur un mensonge e sur 

un chantage... Tani qu'il y aura des Dieux 

sur la terre il n'y aura pas de morales, il 
n'y aura que l hypecrisie d’ une morale ». 
Alla opinione di una morale scientifica 0 
razionale pura suffragano ancora Marcelin 
Berihetoi. Charles Richet, e Louis Havel, 
quindi HM. Maurive Bouchor, il poeta del 

popolo e dei fanciulli, nonchè il Magnawud. 
Finalmente Emilio Durkheim, ed Eugenio 
Fourniére, il teorico del -partito Colletti- 
vista Francese. — Io non entrerò a di- 
scutore le loro dichiarazioni molto sem- 
pliciste ed ingenue... Voglio peò darvene 
un saggio. Sentite il Berihelot: «la scienza 
è la vera scuola morale, essa insegna al- 
l’uomo l’amore ed il rispetto della ve- 
rità senza della quale ogni speranza è 
chimerica. La scienza insegna all’ uomo 
l’idea del dovere e la necessità del la- 

| voro non come un castigo, ma coma 
l’impiego più alto della nostra attività ». 

K il Magnaud, un giudice, nientemeno che 
un giudice, sentenzia: «la scienza oggi 
è cesì progredita chs può divenir base 
di morale; peichè insegna ciò che altra 
volta le religioni insegnavano nei loro 
precetti più sani ». E bastino questi due 
saggi. 

Nel 3 gruppo si reclutano Eliseo Reclus, 
Alfredo Fouillèe, Emilio Boutroux, Sully- 
Prudhomme. Reclus osserva che «la ra- 
gione, anche più sagace accompagnata 
da tutte le buone ragioni del mondo, 
non arriverà mai ad insegnarci l’arte di 
operare: ci bisogna a mettere in opera 
la morale, ci bisogna l'insieme di tutte 
le forze dell’essere vivente. E tra queste 
forze quelle dell'amore, dell’entusiasmo, 
che si mescolavano in diverso Ione alla 
Religione deî nostri antenati... ». Alfredo 
Fowuilèe, il celebre filosofo, ta che « la 
moralità razionale è l’osservazione in pen- 
siero, in parola, in atto, di tutte le verità 

che noi attualmente conosciamo, ed anche 
delle limitazioni che noi dobbiamo sin- 
ceramente riconoscere alla nostra scienza. 
E° questa morale di ragione sempre ri-   

formabile e progressiva che lo Stato deve 
inssgnare in nome di tutti, tal quale è 
concepita da tutti. Il maestro farà cono- 

scere ai fanciulli ciò che la filosofia e la 
scienza nel loro stato attuale, e nello 
stato attuale della civiltà giustificano come. 
regola di condotta privata e pubblica. Gli 
farà conoscere le condizioni più essen- 

ziali della conservazione e del progresso 
dell'individuo e della società, e partico- 
larmente del grande organismo -contrat- 
tuale che è la patria ». Nella moralità 
così concepita, o da concepirsi, fa entrare 
come elemento necessario essenziale il 
sentimento, il cuore. Sully Prudhomme, dopo 
una lunga chiaccherata, conchiude: « nel- 
l’insegnamente della: Morale è il cuore 
e non io spirito che a volta a volta agisce 
da maestro e da discepolo ». 

Ii 4 gruppo è di coloro che, allo stato 
presente, nen hanno ancora elementi per 
risolvere la questione ; tra questi notiamo 
Iules Lemaître ed Emile Faguet. 

Finalmente in un 5 gruppo vengono 
innanzi colore che la Morale vogliono 

basata sulla Religione. Fra essi Ferdinando 
Brunetiere, A. Mezières, Anatolé Leroy-Beau- 
lieu, Abbé Gayraud. Brunetiere sostiene la 
tesi dal punto di vists, che la ragione 
dell’uomo, comunque si riguardi, essendo 
incapace di attingere l'Assoluto, è incapace 
per ciò stesso di fondare una morale... —© 
L’ esperienza del passato ci può essere 
regola per l’avvenire. — Anatole Leroy- 
Beaulieu, il presidente della lega contro 
l’ateismo, si diffonde a mostrare questo 
fatto stabilito. dalla storia, che coloro i 
quali soppressere Dio, soppressero per 

ciò stesso la morale. Quindi passa a so- 
stenere, con molto vigore di argomenta- 
zioni, che la morale senza Dio è doppia- 
mente inferiore alla morale Cristiana: 
i. in qualità, 2. in efficacia. — L’Abats 
Gayraud, il focoso deputato di Finestére, 
interpeilato anch'egli nella presente que- 
stione, mandò la sua risposta sormontata 
dalla Croce | simbolica, che i Sacerdoti 
Francesi pongono in cima alle loro let- 
tere. Egli espone nitidamente la dottrina 
della Chiesa. 

i. La ragione umana è radicalmente 
capace di provare l’esistenza di Dio, la 
immortalità dell’anima, e in conseguenza 
di stabilire la nozione di dovere e di di- 
ritto, e perciò le norme principali della 
morale individuale e sociale. 

2. Ma siccome la Teologia Cattolica 
parte dal fatto della rivelazione, quindi 
di un destino sovrannaturale dell’ Uomo, 
d’una volentà positiva di Dio, insegna. — 
anche conseguentemente che la morale 
puramente razionale non basta a con- 
durre l’uomo sovrannaturalizzato al suo 
fine reale e provvidenziale: donde segue 
che la morale Cristiana non può essere 
fondata unicamente nella ragione, ma 
bisogna darci un fondamento nella Fede. 

3. Di più si deve ammettere che la 
nozione del dovera implica quella di ob- 
blico in coscienza, il quale concetto di 
obbligo deriva logicamente e formalmente 
da quello di autorità o di potenza domi- 
nante la volontà, i destini, la vita del- 
l’obbligato. E allora ne segus che la ra- 
gione è incapace di fondare una morale 
vera, la morale del dovere, prescindendo 
da Dio. 

A. questo punto finisce la Revue. E 
adesso dichiariamo anche noi modesta- 
mente il nostro parere. Alla questione 
« vi può esssre morale senza religione? », 

Noi rispondiamo «în via assoluta», No. 
Perchè, per essere morali, bisogna essere 
galantuomini, e galantuomini sono coloro 
i quali compiono i propri doveri, che 
sono di tre sorta, dice la filesofia morale: 

1. verso Dio, 2. verso sè stessi, 3. verso 
il prossimo. Ora noi dimenticando, po- 
stergando i doveri verso Dio, siamo onesti 
solo per tre terzi... E siccome bonum er 
integra causa malum ex quocunque defeciu, 
scco che non possiamo essere onesti mo- i 
rali... « Confido, scrivea Rasine a suo fi- 
gliuole, chse- facendo quanto è in 
potere per diventare un galantuomo, 
capirai che non si può esser tale © 
non rendendo a Dio ciò che a lui si LT 

deve ». — Ancora alla questione « vi 
può essere morale senza religione? », si- 
può rispondere «in via educativa;» (cioè 
restringendo, coartando ad alcune linee 
{il concetto. di moralità, verbo grazia, 
a non rubare, a non commettere  
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azioni turpi, all’ essere leali, fedeli col 
prossimo, ecc... Ma allora, intendiamoci, 
non l’è più una « morale, integra, per-' 
fetta ». E dichiarati così i termini della: 
questione, rispondiamo: « In via di ec- 
cezione » alcuni individui possono toc- 
care fino ad una certa perfezione morale. 
Forniti di rieche qualità naturali e di 

ì 

Ì 
f 

î 

i 
i 

i 

passioni moderate, d’una ragione gran- 
demente retta, la quale fa loro conoscere. 
quello che è bene, e d’una potente in-' 

| clinazione del cuore che il spingea met- 
terle in pratica, educati con abitudini di. 
ordine, di riservattezza, di riapettosità, fa- l 
voriti da un insieme di circostanze for-. 
tunate e godendo d’una posizione sti-‘ 
mata... li. vediamo astenersi da voluttà 
colpevoli, darsi .al bene per amor del 
meglio, dispensara larghe elemosine, ecc. 

Anche nel Paganesimo, al disopra della. 
massa inerte e depressa, si sono» reduti. 
elevarsi alcuni grandi figure con vivo 
sentimento del bene e del male, del vero. 
e del falso, del giusto e dell’ingiusto; , 
pei quali ogni male era. un orrore, an- 
che il minimo male, una bugia p. es., e. 
morivano magari e si lasciavano uccidere , 

Platone, Socrate, Regolo e qualcha altro; : 
son grandi uomini che noi non abbiamo ? 
il diritto di rimpicciolire. 

Arrogi che in un ambiente come il 

nostro saturo di Cristianesimo, queste 
grandi onestà fioriscono perchè trovano 

ma
ni

ca
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| anche meglio adatto per fiorire il terreno. : 
Respirano il Cristianesimo, e senza sa- 

perlo, si imbevono di esso e vivono fino 
a un certo punto di esso. Osservate tante - 
belle dottrine, libertà, uguaglianza, fta- 
tellanza, rispetto di sè stessi, rispetto alla 
puserizia, alle donne, ai deboli, altruismo, 
filantropia, solidarietà: non sono che idee j 
cristiane rivoltate, daformate, prive della 
marca di fabbrica. Così le «virtù», di 
molti che non professano nessuna reli- 
gione, sono per quanto lo possono essere, 
e si spiegano per una influenza del Gri- 
stianesimo. Rousseau dicea a un gruppo 
di increduli: « Nelle vostre obiezioni c’è 
del Cristianesimo ». Si può cosi dire a 
molti che oggidì perseguitano lo stesso 
Cristianesimo: «Quel poco di buono che 
avete è del Cristianesimo ». 

Ma questa è eccezione di alcuni, o pa- 
recchi se volete anche individui ma senza 
eccezione. La norma anche qui generale 
è che senza religione non si può essere 
perfettamente onesti (sempre nel senso 
relativo). E le ragioni sono chiare, con- 
vincenti: 

1. perchè senza religione è difficilissimo 
conoscere il proprio dovere. E° verità di 
fede e di esperienza che l uomo abban- 

donato a sè stesso non può conoscere ed 
avere tutte le nozioni precise dei suoi 
doveri varii, complessi... Guardate un po’ 
in mezzo l’ambiente in cui viviamo, dove 

è un mondo di incertezze e di incoerenze, 
di stravaganze per coloro che voglion essi 

verificar le linee del dovere indipenden- 
| tamente da ogni norma superiore. 

2. Senza la religione è quasi impossi- 
bile aver la forza di compiere tutto. il 
proprio dovere. Calcolate sulle inclina- 
zioni spesso più cattiva che buone, 

sugli incentivi al male, sugli ostacoli al 
bane, Perchè dovrebbe essere ‘virtuoso? 
Dovrebbe esserlo senza motivo e a volte 
non estante i motivi contrari e più forti 

per mon essarlo. Il Bossuet. dissa bene: 
« Terribile pensiero il non veder nulla 

al di.sopra della propria testa. Da ciò 
| derivano i vizi sconosciuti, mostri di ava- 

rizia, raffinamanti di voluttà, squisitezze 
d’ergoglio che non hanno nome ». 

_ 3. Osservati colla Religione è difficile 
essere perfettamente onesti, lo dica l’e- 
sperienza di tanti e tanti che vengono 

APPENDICE dr 

NUOVO MANIERO 
— Vediamo. 
— Vuoi chs ti dica a 

questo momento? 
— Comes ti piacerà. 
— Vuoi che ti dica ciò che ancor non 

dicesti, ma che ardi per la brama di dire? 
© — Ma... parla una volta! 

-— Tu canti perchè sei felice. 
— Senza dubbio. 
— Tu pensi a qualeuno che io conosco. 
— Forsa sì. 
— E ti struggi dal desiderio di annun= 

ziarmi il tuo matrimonio... 
— E° vero, verissimo... E colei tu co- 

‘ mosci, colei che sposo È... è... 
— La mia piccola fata... la mia soave 

e graziosa piccola fata, la sgnorina Ge- 
novieffa Herier... 

— Sei uno stregone carissimo... — gli 
disse Fanch. ; i 

E, non frenandosi più, abbracciò il 
. buon vecchio. 

— Senza lasciare al reveur il tempo di 
riaversi, gli narrò coi più piceoli parti- 
colari tutte le commioventi peripezie sof- 

. ferita, prima di sapere dalla jbocca mede- 

  

© sima del signor Herier che si sarebbe 
-avverata una felicità, alla quale ancora 

| non poteva credere. 
— Figurati, mio vecchio Hoervè — 

gli diceva — che dopo essere stato sul 
punto di venir meno per la paura, corsi 

che pensi int 

per la parola data pei figli, per la patria. , sarebbe anche da ridere. 

  

meno al proprio dovere, tuttochè Cri- 
stiani, e con ogni facilità contravvengono 
alla legge: che dire quando anche il freno 
della Religione fosse tolto di mezzo? 

E terminerò, non senza però esprimere 
un dubbio che a più di uno dei nostri 
lettori forse sarà già venuto. A che scopo 
una inchiesta di tale natura? Au lieua — 
dice nel primo articolo la Revue — done 

de: voulour résoudre le probléme par uu ef- 
fort individuel, uous avons cru utile de 

nous andresser aux ecrivains îes plus re- 

présentatifs des tendences regnantes: dans ce 

domaine, Ma. poi nell'ultimo articolo 
Paul Gsel — l’autore dell’ inchiesta — 
finisce col contratare che tutti resteranno 
al proprio parere, che i partiti manter- 

ranno ognuno la lero posizione... 
E allora, a che pro’ un’inchiesta... 

molto più chs un'inchiesta spinta fino a 

sindacare intorno alla regola suprema 
delle nostre azioni, mi pare spinta pro- 
prio fino all'estremo ?... Andando di que- 
sto passo, non devremo meravigliarei di 
vedera da Riviste e Giornali promossa ma- 
gari una inchiesta intorno all’esistenza di 
Dio... E allora, se non fosse enorme, ci 

| Fr. Vistali. 
  

La carestia in Giappone. 
Tokio, 22. — Le notizie circa la care- 

  

  

JD GHUGIATO 

    

n 

Il suffragio universale. 
| Pietroburgo, 22. — Si è deciso di con- 
cedere il suffragio universale di due gradi. 

Si teme che anche questa concessione 
non varrà a restituire la calma. 

Un meeting di 12 mila persone. 

Mosca, 22. — Dodicimila persone ten- 
nero un « meeting » nel salone Aquarium. 

I soldati di fanteria, i dragoni, i gen-; 
darmi e i cosacchi occuparone le uscite 

le armi. i 

Si tems un conflitto sanguinoso. L’ uf-: 
ficio di presidenza dei delegati operai 

venne arrestato. 

Gli operai delle fabbriche Trikonow 
Hackantial e delle officine Nichieski scio- 
perarono. 

La capitolazione 
di una città in rivolta. 

Pietroburgo, 22. —. Informazioni pri- 

; fitto i dragoni a Tukum, la fanteria cir- 
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' stia nelle provincie nord-est recano che ‘ 
la popolazione si trova in uno stato de- 
plorevole. Hssa è presso a morir di fame. 

' A Tokio si stanno organizzando missioni 
di soccorso. Gli aiuti dall’ estero saranno 
bene accetti. 

IN RUSSIA 
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Lo sciopero a Mosca. 

Mosca, 22. — I carrettieri attaccarono 
gli impiegati ferroviari scioperanti. Du- 
rante i disordini avvenuti parecchi car- . 
rettieri rimasero feriti. 

A parecchie riprese la folla commise 
atti di violenza contro gli oratori rivolu- 
zionari e gli studenti. 

Gli scioperanti vogliono costringere gli 
impiegati deile poste e telegrafi a procla- 
mare lo sciopero. 1 

Tutte le banche sono chiuse per deci- 
sione dell’ unione degli impiegati. I ma- 
gazzini e i negozi sono chiusi. 

Un gruppo di circa 300 scioperanti 
percorre le vis facendo chiudare i restau- 
rants. I teatri sono pure chiusi. Otto mi- 
tragliatrici sono giunte da Pietroburgo. I 
gendarmi provenienti da varie atazioni 
narrano che furono disarmati dai rivo- 
luzionari. 

Un treno che trasportava delle monete 
d’oro fu assalito presso Wolk, ma le 
truppe atcorse poterono respingere i ri- 
voluzionari e il treno giunse a Riga col 
carico intatto. 

Pietroburgo, 22. — Notizie dalle pro- 
vincie recano che ancora avvengono qua 
e là degli attacchi tra la truppa e i di- 
mostranti. Bande di malfettori, approfit- 
tano della situazione anormale per a332]- 

tare negozi, treni e cittadini facoltosi. Qui 
a Pietroburgo feri cominciò lo sciopero. 
generale, che peraltro non ha malta ade- 
sionî. Alle due fu smesso il lavoro nelle 
officine Putiloff, nsi cantieri baltici, In 
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condò la città cbbligandola a capitolare, | 
depo un combattimento in cui vi furono 
centinaia di morti e feriti. 

Corre voce cha gii insorti si siano im- 
padroniti di Windam, Fredsristadt, Prot- 
zemburg e Oldingsn. 

Il tribunale popolare di Kapenhuzak 
giustiziò parecchi funzionari. 

In Polonia e in Livonia. 
Varsavia, 22. —- Stamane in tutto {l 

regno di Polonia fu nuovamente procla- 
mato lo stato d’ assedio. 

I pompieri si seno messi in sciopero. 
Pattuglie di cavalleria percorrono la città. 
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Oggi è cominciato lo sciopero dei ferro- | 
vieri. 

burgo che, secondo notizie giunte colà 
i lettoni avrebbero deciso di proclamare 
domani il completo distacco dalla Russia. 

La faruiglia imperiale 
si recherebbe a Cannes? 

| Pietroburgo, 22. — Il Novoje Vremja. 
reca che la Banca dell'impero ha spedito. 
a Cannes per incarico del ministero della 

Corte impariale, 5000 chilogrammi di oro 
in un vagone speciale suggellato. Questa 
notizia dasta grande sensazions ed è com- 
 mentatissima; si crede che nel vagone 
si trovassero i gioielli della famiglia im- 
periale, e che questa intenda recarsi a 
Gaunes, il che sarebbe giustificato anche 
dalla cattiva salute dello czar. 

I fiagello della peste 
Niente suffragio universale. 

Belino, 22. — Si ha da Pietroburgo 
che il pericolo di una grande epidemia 
di pesta cresce di continuo. L’epidemia 

è diffusa in un territorio di 300 chilo- 
metri di larghezza e 500 di lunghezza; 
mancando i medici non si può pensars 
agli isolamenti. 

. Nel consiglio di ministri tenuto a Czar- 
skcie Salo lo czar si dichiarò contrariu 
ad accordare il suffragio universale, quan- 

tunque la maggioranza dei ministri ne 
fosse favorsvola. 
  

Il programma 
‘ di Camphell - Bannerman 

alcune farmacise in alcune società d’as-. 
afcurazione. Gli uffici postali e telegrafici. 

‘ nerman svolse il auo programma e abbozzò continuano a lavorare regolarmente; an- 
che nelis officine elettriche continua il 
lavoro cen l’aiuto del militare. Gli ad-. 
detti della ferrovia 
aderito allo sciopsro. L'esercizio nelle 
altre ferrovie è ancora in attività, benchè 
irregolarmente. Il movimento sulle fer- 
rovie per la Finlandia è normale. 

di Varsavia hanno ; 

Londra, 22. — Isrsera, in un comizio 
del partito liberale, al quala partecipa- 
rono circa 9000 persone, Campell-Bin- 

una serie di riforme interne, che il nuovo 
Governo ha in menta di attuare. Par- 
lando della politica estera, disse che le 

‘ relazieni dell’ Inghilterra con le altre 
| potenze sono cordiali. Salut6 con gioia 
l'accordo con la Francia e confermò la 
sua adesione a quella politica. Accennò 

REL DI RA ae iii 

alla crisi in Russia e disse che l’Inghil- 
terra è animata dei migliori sentimenti 
verso il grande popolo russo. In quanto 
alle relazioni anglo-tedesche, gl’ interessi 
dei due popoli non hanno nulla che possa 
giustificare reciproco malanimo. Perciò 
che concerne l'Irlanda, Campell-Banner- 
man disse che la politica dei liberali ha 
per principio che si debba restituire al 

popolo irlandese il controllo delle que- 
i stioni interne dell’ Irlanda, appena se ne 

esigendo che gli assediati consegnassero i avrà opportunità, In fine parlò in favore 
del libero scambio. 
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Dalla Provincia 
Sandaniele 

24 dicembre, 
Vario. * 

Nell’ ultima saduta consigliare di lu- 
nedì, finalmente fu:messsa la conclusione 
alla lunga serie di questioni per |’ eser- 
cizio del dazio. Si votò il dazio per ap- 

Seta i palto per un decennio. Nella st e- 
Londra, 22. — Il Times ha da Pietro-. Sen Sta Ara de 

duta il cons. A. Cedolini misa innanzi 

i tutte le ragioni perchè il periodo fossa 
quisquennala: alla votazione si vide cha 
la maggioranza dei presenti giudicava di 
maggior utilità pel Comuna il fissare 
senz'altro il decennio. Già in altra se- 
duta il cons. A. Corradini insistette per 
il quinquennio ed ai voti avrebbe vinto 

| la sua proposta se non fosse che alcuni 
dei consiglieri presenti della maggioranza, 
uscirono dall’ aula per rendere insuffi- 
ciente il numero dei »votanti e impedire 
il passaggio ad una deliberazione ritenuta 
meno. vantaggiosa. E che s’ha a dire? 
Anche l’ arma... del fuggire si usa. per- 
chè esante da contravvenzione e così ciò 

i che può parere men retto, viene a gio- 
vars. Giovò ancha ad Apelle, mi pare, lo 
scatto di scaraventare la spugna intrisa 
di miscela di celori alla tela, dove il ca- 
vallo nen gli riusciva: la mano di lui 

con un atto tutt'altro che da pittore fece 
la schftima alla bocca ed avea fatto men 
se non errava. Sabato mattina alle 10 in 
Municipio si avrà la lfcitazione privata. 
Le Ditte sono diciassette ! 

— La fisra mensile di ieri fu anima- 

tissima. Grande giro di bovini. 

— Stamane fu al Cimitero com. di, R.ma Mons. Arcivescovo, alla 
San Luca l'inaugurazione di una Croce 
con relativo piedestallo dell’altezza totale 
di m. 5, preparata dalla Ditta D’Aronco, 
accurate lavoro in cemanto finta pietra. 

processionalments alla toccante cerimonia 
dopo la quala parlò Mans, Arciprste. Al 
quale si deve e l’idea a ia premura per 
il collecamanto del segno augusto della 
Redenzione su quel funebre campo ove 
il fiore della speranza nen può germo- 
gliare se non all'ombra della Croce sulla 
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Palmanova 
22 dicembre. 

Cronaca varia. 

Gandotto Tranquilla di Gonars, per 
vecchi rancori ebbe a litigare -coi propri 
compassani Candotto Giuseppe e Minin 
Maria e dopo aver coperti questi di con- 
tumelie li percosse e usò loro ‘minaccie 
di morte. Il Pretore per calmare i bol- 
lori della furiusa Tranquilla le: affibbiò 
L. 70 di multa. 

-— Non c'è udienza in Pretura senza 
che vi entrino Maranesi o come quere- 
lati 0 come querelanti e sempre pel reato 
di ingiurie. Questa volta la Pretura fu 
onorata dalla presenza delle signore Bottò 
Maria e Coz Maria, le quali dopo aver- 
sene dette a vicenda d’ogni colore si 
querelarono fra loro e la causa si svolse 
oggi con piena soddisfazione di antrambe 
avendole il Pretore rega ate di otto giorni 
di detenzione per ciascuna. 

— Pavon Olivo di S. Giorgio di Na- 
garo, venuto è» contesa col compassano 
T.verna Guglielmo, gli regalò un potente 
pugno. Per compenso il Pretore gli som- 
ministrò L. 60 di multa. 

— Tutte le persone sottoindicate oggi 
subirono la condanna alla reclusione per 
furti di lievissima entità, furti che essi 
imputati giustificarono d’aver commessi’ 
o per sfamarsi o per riscaidarsi. Difatti 
si tratta di qualche panocchia di grano- 
turco o di poca legna. 

La pana fu applicata in misura da 3 
a 10 giorni e cioè: De Giorgio Luigi, 
Gorza Giussppe, Daan Albino, Marcatti 
Celestina, Bertossi Maria di S. Giorgio di 
Nogare, Braatti Luigi di Jalmico, Bia- 
satti Giovanni di Rivolto, Padoan Fran- 
cesca di Marano a giorni 3, Zaninello 
Virginia e Zaninello Giustina di S. Gior- 
gio di Nogaro a giorni 4, Cudini Malania 
di S. Giorgio a giorni 6, Gudini Marianna 
e Gudini Giovanni di S. Giorgio di No- 
garo a giorni 7, Tonizzo Candida di San 
Giorgio di Nogaro a. giorni 8, Tognan 
Santa, Talian Giuditta di S. Giorgio di 
Nogaro, Zoratti Agostina, Fanton Anna 
a giorni 10. 
  

T1 Telefono dal OROOT' TO 
porta il numore 209 
  

Cronaca cittadina 
dl barare sconta 

DIARIO SACRO, 

Domenica 24 — Inc. Verbo. 
Lunedì 25 — Natale di N. S. 
Martedì 26 — s. Stefano pr. 
Mercoledì 27 — s. Giovanni ev. © 

Fiere a mercati! dalla provineis 

Buia, Martignacco, Mortegliaro,. Pal- 
manova, Tolmszzo, Valvasone, Venzone, 
Fiumicello, Romans. 

  

Buone festel 
A Sua Eccellenza Illma e 

Spettabile Commissione per la 
stampa cattolica in Friuli, ai 
loro collaboratori e corrispon- 

Assisteva buon numero di fedeli racatisi. denti, ai lettori tutti — Dire- 
zione e Redazione del Crociato 

augurano felici le sante feste 
.di Natale. 

quale spirò l’Uome Dio, Golui che sul- | 
l'acerbo dolore delle pie sorelle di Laz. 
zaro lanciò il same della speranza annun- | 
ziando la sua natura e potenza divina ed 
il suo buon cuore con una verità da lui | 

‘di propaganda, contro la pellagra, canto 
rezione e la vita — a dispetto di tutti i ì 

! edito a cura della benemerita Commis: 
i gione di Udine. 

‘sole uditasi sulla terra: Io sono la risur- 

Rénan e gli Harnach presenti e futuri. 
delta. 

Buone feste! 

Cose della Giunta. 
Nella seduta tenuta ieri sera la Giunta 

Municipale ha deliberato: 
Contro la pellagra: —. 4 

1. Di acquistare, per diffondere a scopo 

copie dell’almanasco pellagrogico 1906, 

  Ape 

pericolo di morire di gioia. 
E conversando, allungava Îl passo, senza È 

curarsi della stanchezza del reveur. 
— Ora ho fretta di giungere alla fat- 

toria, per annunziare alla madre tanta 
Telicità. 

— Sopratutto non dimenticare la com- 
missione che ti fu data per essa... 

— Sta senza timore. : 
— Nè di mettere il tuo denaro al si- 

curo, aggiunse il veechio, guardando i 
due sacchi di scudi, i 

— Non temere di nulla; le porte sono 
salde. 
— Non si sa mai... 
Solo dinanzi all’entrata del Sulaire, si 

accorse che da lungo tempo avevano 
oltrepassato il sentiero che conduceva al 
nido delle stregona. 
— Ma, povero Hervè! tu ti sei allor- 

tanato dalla tua strada: — gli disse. 
— Non ritorno ancora a casa. 
— Scommettiamo che vai a lavorare 

per la fata? ti: 
— 0 par ta; — pensò il réveur. 
Il buon vecchio continuò a camminare 

da solo. Prima costeggiò il muro che 
circondava l’abitato della fattoria. 

Giunto al luogo dova il recinto di pie- 
tra è sostituito da una siepe, si fermò. 

Il vento che cominciava a raffrescarsi, 
fischiava negli alti abati del bosco vicino. 

Allora. cavatisi gli zoccoli, varcò un 
argine di terra e, senza romore, si ficcò , 

i sotto gli alberi, camminando carpone. 

  

  

Dinanzi a iui s’ ergeva il fisnile, ma 
quello era il lato opposto alla porta. 

Raddoppiando le precauzioni, evitando 
lo scricchiolio delle foglie secche, rasentò 
l’edificio, e con uno svolto a secco, giunse 
ad un punto scuro fra i cespugli. 

Ormai si trovava rimpetto alla porta 
del fienile, separato da lui solo da pochi 
metri di prato. 

Si stese sotto i cespugli e spiò. 
— Vediamo-ss sarai più fortunato que- 

sta sera che l’altra notte : — mormorò. 
Più lontano, nella fattoria, solo una. 

finestra era illuminata, quella della ca- 
mera della signora Gueguen. 

Fanch conversa colla madre, 
Finalmente quel luma si spanse e la 

facciata della casa si confuse nella fitta 
oscurità. 

Sempre immobile nel suo nascondiglio, 
in vecchio Hervè attendeva già da lungo 
tempo, quando credette sentire un lieve 
rumore dall’altro lato della siepe, raddop- 
piò di attenzione e di immobilità... Il ru- 
more si faceva più distinto; si rimoveva 

{l fogliame per penetrare nel giardino. 
Infatti una testa comparve rasente a 

terra... un corpo si rizzò. 
Il rèveur tratteneva il respiro. 
Un piccolo essere gli passò accanto, e 

mosse direttamente verso il fienile. 
Giunti dinanzi alla porta, tastò, certo 

per trovare la serratura, finì per aprire 
ed entrò. 

Allora, senza indugiare, il reveur si 
Così giunse al confine del bosco. La slanciò dal suo nascondiglio, e corse a 

si fermò ed orientossi. dare una manata di chiave. Pci con un 

  
    
vigore, di cui nessuno lo avrebbe creduto 
capace, spinse rapidamente contro la, 

messo là in una delle precedenti notti. 
Ciò fatto, cavò la chiave rimasta nella ' 

serr.tura e ritornò al nascondiglio pen- 
sando: 

— In questa guisa, caro mio, se hai 
proprio voglia delle legna del mio amico . 
Fanch, bisegnerà bene che tu gli domandi ’ 
il permesso di portarne via. 

E, rimettendosi gli zoccoli, riprese tran- 
quillamente la strada della sua capanna. 

IX. 
Nella parte del Sulaire riservata agli 

la porta di quell’ufficio e deposto in un 
armadio murato nslla parete, e che ser- 

porta l'enorme pezzo di macina, da lui. viva da cassa-forte, il denaro che portava 
: dal Nuovo Mariero. 

Preparò sulla tsvola i registri necessari 
pel domani, e ascese al piano superiore. 

Una viva luce che filtrava da sotto 
? uscio della camera della. madre. era 
segno che questa vagliava ancora. 

Non si addormentava mai senza prima 
aver sentito rientrare il figlio, quando 
questi, cer caso, usciva di sera. 

— Come ritorni tardil — gli. disse 
mandando un saspiro di solliavo. Comin- 

: ciavo a stare in pensiero. Spero non ti 
‘sia accaduto nulla di male! 

appartamenti del fattore, la signora Gue-. 
guen abitava il primo piano, ed il figlio” 
il pianterreno. 

Dus modeste stanze formavano l’appar- 
tamente particolare di Fanch. 

Della più piccola ne aveva fatto la ca- 
mera da letto; l’altra, più vasta e co- 
municante con una sala ove potevano 
attendere i contadini, era trasformata in 
ufficio. 

Là Fanch teneva i conti, scriveva let- 
tare, riceveva e pagava i lavoratori. 

Quando non si recava zi campi, e si 
fermava a scrivere, la vecchia madre col- 
locavasi nella camera di fronte, e, per 
l’uscio aperto, lo guardava a lavorare: 

Ampie finestre, bassissime e che pren- 
devano luce dal giardino, rischiaravano 
le due stanze. 

Rientrato nella fattoria, dopo essersi 
i separato dal vecchio Hervò, Fanch aperse 

La fisonemia del figlio le pareva mutata. 
— Madre; mi è accaduta... una grande 

felicità... Se tu m’aspettavi con impazienza 
anch’ io avevo fretta di ritrovarti, per 
dirti di che si tratta. E, prima, lascia che 
io ti baci. 

E depose un prims bacio sulla fronte 
di lei dicendo: 

— Una volta per mes... 
Poi, bacciandola di nuovo, aggiunse: 
— Per la signorina Genovieffe — finì 

ls signora Gueguen. 
Rimase stupefztto. Dunque tutti cono- 

scevano il suo segreto? Quel segreto che 

egli credeva sì ben sepolto in fondo al 
cuore. 

Dimenticava che nulla sfugge ad una 
madre, e che, da lungo tempo, costei sa- 
peva l’amore da lui nutrito per la figlia 
del signor Herier. 

(Continua) 
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—__—. Consiglio coràunale. 
2. Apprevò l’ordine deli giorno per la 

seduta del Consiglio comunale indetta 
per il giorno di venerdì p. v. 29 corrente 
alle ore 2 pom. 

i Case popolari; 1 

3. Avuta lettura della relazione, dettata 
dal signor sindaco, sui provvadimenti da 
proporsi allo scopo di favorire la costru- 
zione di case popolari e di abitazioni mi- : 
nime per le classi più disagiste, ne ha 
approvate le proposte, determinando di 
sottoporre quanto prima al Consiglio co- 
munale. 

Per il miglioramento del mercati. 

4. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio comunale con parere favorevole le 
preposte della commissione per il mi- 
glioramento dei mercati bovini ed equini 
determinando di attuare gradualmente Î 

. provvedimenti suggeriti e proponendo an- 
zitutto la costruzione di una tettoia ad 
uso stalla di sosta, di un chiosco per il 
veterinario e per le contrattazioni, e di 
una vasca ad uso abbeveratoio. 

Echi della disgrazia dell’ altro ieri. 

I funerali. 

Nel pomeriggio di eri ebbero luago i 
funerali del povero ragazzo Nicola dei 
conti Romano, ucciso, come narrammo 
ierì, da una trave cadutagli sopra, mentra 
tentava di arrampicarsi su d’una catasta 
di travi. 

Apriva il corteo una ventina di scola- 
retti, compagni di scuola del Nicola, ac- 
compsgnati dalla loro maestra signora 
Elisa Lavarini. Seguivano, il clero, ed il 
carro funebre di prima classe, trainato 
da due cavalli bianchi. 

Chiudevano il mesto corteo i parenti e 
molti amici della sventurata famiglia. 

Sulla piccola bara poggiava una bel- 
lissima corona in fiori freschi con la de- 
dica: Il papà e la mamma al loro figlio. 
Ai lati spiccavano altre tre belle ghir- 
lande: Lo zio Antonio al caro nipotino; 
una della famiglia del Torso-Romana, 
l’altra delle cugine Rinaldi. 

Dopo le esequie, al Tempio delle 
Grazie, il funebra convoglio si diresse al 
Cimitero monumentale. Prima che la 
piccola bara fosse calata nella tomba 
della famiglia Romano la maestra signo- 
rina Dividuis lesse un funebre elogio 
commovendo tutti gli astanti. . 

Alla nobile famiglia Romano presen- 
tiamo le nostre condoglianze. 

Un audace tentativo di furto. 

II ladro rincorso ed arrestato. 

Verso le ore 20 di ijari sera presenta- 
vasi nel negozio manifatture del signor 
Italo Bortoluzzi, sito in via Poscolle, uno 
sconosciuto chs all'apparenza sembrava 
un operaio reduce dai lavori della Ger- 
mania. 
— Vorrei fare degli acquisti di stoffa 

per un vestito d’inverno; — disse egli 
al proprietario che attendeva i comandi. 

— Va bene, abbiamo qui quante può 
occorrerle, rispose il signor. Italo, e si 
voltò per prendere dalla scansia alcune 
pazze di stoffa da sottaporre alla scalta 
dell’acquirente. | 

Lo sconosciuto, mentre il Bortoluzzi 
era intento in questo lavero appropriatosi 
d’ un pezza di stoffa che era sul banco, 
infi'ò la. porta e se.la diede a gambe. 

Accortosene il padrone uscì tosto e si 
diede ad inseguire il ladro, 

Raggiuntolo. in via dei Tsatri, con 
l’aiuto del soldato Rinaldi Michelangealo, 
ds! faleenama Giovanni Minesi e del te- 
lefonista Laneri, riuscì a togliere la rs- 
furtiva e ad arrestario. Tradettola in que- 
stura venne riconosciuto. per certo Fior 
Giovanni, abitante in via Anton Lazzaro 
Moro. Venns trattenuto in arresto. 

Teatro Minerva. 
Domani sera, demenica, andrà in scena 

il Faust di Gouned. 
L'impresa Bolzieco, non badando a sa- 

erifici ha volute preparare, alla cittadi- 
nanze, in occssiona delle Feste Natalizie, 
uno spettacolo di primo ordine, degno 
d’ una capitale, 

Il complesso artistico è uno dsi mi- 
gliori basti ricordare la sig.a Grassi Gar- 
giulo, stella fulgidissima del teatro lirico; 
il basso Sabellice, del quale ancor è vivo 
il ricordo nella cittadinanza, del successo 

‘ ottenuto nella stagione d’opsera, datisi 
durante 1’ Esposizione ; il tenore Santini, 
che non ha bisegno di lodi essendo troppo 
recenti i suoi trienfi ottennti nella Tosca 
e nel Rigoletto; il baritono Rasponi e la 
mezzo soprano signorina Amelia Fabretti, 
che giungono a noi dope molti successi 
ottenuti in diversi importanti teatri. 

I prezzi serali sono i seguonti: Platea 
lire 2— Studenti lire 1.50 — Militari 
lire 1 — Loggione lire 0.60 — Sedie 
riservate lire 1 — Palchi lire 10. 

Il fatto del giorno. 
Da vari “giorni eravamo a conoscenza 

del fatto ‘che tanto scalpore mena in 
città, ma non volemmo farne parola per 
un naturale riserbo. Ora che questo è 
stato rotto, e che altri giornali hanno 
parlato citando nomi e fatti, anche noi 
diamo la notizia quale ci risultò dalle 
nostre informazioni. 

Giovedì 14 corr., verso le ore 15, la 
contessa Maria di  Golloredo erasi recata 
nel negozio del signor Annibale Morgaats 
per fare degli acquisti di cartoline illu- 
strate. Per procedere alla scelta dapose 
sul banco un portamonete che teneva in 
mano. 

Nel negozio si trevava un’altra signora 
accompagnata da una signorina, intenta 
pure a fare delle compere. Terminato 
che ebbe e pagato uscì. 

La contessa di Colloredo avendo scelto 

ili AL 
i; gi 5 

e e 

{ coadiuvò efficacemente e 

| deposte quale testimonio davanti il sig. 

  

a cartoline di suo gusto e richiestone il 
prezzo, allungò la mano per prendere il 

| portamonete ma ron lo trovò più. Sup- 
i ponendo che le signore poco prima uscite 
i dal negozio l’avessero tolto in sbaglio, 

‘ uscì per rintracciarle, e difatti poco lungi, 
i presso la libreria del Patronato le rag- 
i giunse. La più giovane teneva in mano 
: il portamonete della contessa e ci guar- 
i dava dentro. 
i Avvicinatasi questa ne chiese la resti- 
i tuzione, che venne tosto fatta, accompa- 
goandola da mille scuse. Rientrata in 
negozio la contessa s’accorse che dal por- 

i famonete mancava un anello d’oro. 
: Certa che le dus sconosciute l’avessero 
: derubata si recò alla P. S. e denunciò il 
fatto, dando i connotati delle due signore. 

Gli agenti messisi tosto alla ricerca 
scovarono che la due signore corrispon- 
denti ai connotati forniti erano la signora 
Magaldi e la signorina figlia. 

Fatta la scopsita la P. S. avvertì la 
contessa di Colloredo. dandole il nome 
delle dus sospette. Procedutosi ad un 
confronto la contessa di Colloredo di- 
chiarò ripetutamente di non riconoscere 
nelle dus signore le psrsone delle quali 
ebbe in restituzione il portamonete. 

Il giovane di negozio del sig. Morgante 
che servì le tre signore, pure interrogato 
dichiarò di riconoscere le due signore, 
per quelle che il giorno 14 erano venuta 
nel negozio, non nella persona, ma .dal 
loro modo di parlare. 

La signora Magaldi presentò pure un 
alibi. Essa dichiarò che il giorno 14 cor- 
rente mese, uscì di casa assieme alla 
figlia verso le 13 e tre quarti recandasi 
a passeggiare in Marcatovecchio, poscia 
si portò a far visita alla signora Giulia 
Nussi, abitante in via Rialto n. Î5, ove 
si intrattenne fio quasi alle quattro. 

L’ autorità continua alacremente nelle 
sue indagini perchè luce completa sia 
fatta su questo affare. 

Ringraziamento. 
Sarà eterna la riconoscenza mia e delle } 

mia famiglia verso il valentissimo spa- 
cialista Dottor Luigi Zapparolli, il quale 
chiamato al letto del mio bambino mo- 
rente per crup, lo salvò mediante la in- 
tubazione della laringe in modo assoluta- 
mente miracoloso. — Viva grazie pure 
all’ sgregio signor Dottor Cesare, che 

intelligenta- 
mente l’opera del bravissimo specialista. 

Ciani Valentino 

oste Via della Posta - 13- Udine. 

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non. festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

IN TRIBUNALE 
  

Lesioni e violenze. 

Presiede il Giudice Solmi, Giudici Ar- 
tini e Cano-Serra, P. M. avv. Toscari. 

Difensori e parti civili, intrecciate, avv. 
Diiussi, Mini e Pater Ciriani: Periti dot- 
tori Cavarzerani e Morgante. 

Sul banso degli accusati siedono: 
Secce Luigi fu Giovanni d’anni 56, 

Zampa Valentino di Giusspps d'anni 22, 
Zampa Pio di Paolo d’anni 19, Tosolini 
Lodovico fu Ferdinindo d’anni 17, Gar- 
nelutti G. Batta fu Valentino d’anni 42 
Sangoi Pietro di Leonardo d’anni 39, Ri- 
coballi Enrico di Giuseppe d’anni 30, tutti 
di Tricesimo, mene il Sangoi ch’è di 
Gemona, sono imputati: 

il 4. di avere il 7 marzo 1904 in Tri- 
cesimo con un morso al medio ed annul- 
lare della mano sinistra cagionato a Ri- 
coebelli Enrico malattia durata circa 60 
giorni; 

gli altri 5, di lesioni personali per 
avere nelle stesse circostanze di tempo e 
di luogo nsrcosso il Ricobelli con pugni 
e con bastoni, csagionandogli lesioni in 
più parti del cerpo, che guarirono fra i 
10 giorni; 

il Ricobelli 
a) di lesioni a danno di Secco Luigi, 

guarita in 14 giorni; 
b) di minaccia commesse in Tricesimo 

in varie epoche, dall’aprile 1903 al feb- 
braio 1904, a danno del Secco; 

c) di violenza, per avere in giorno im-. 

precisato e probabilmente nel gennaio 0 
febbraio 1904 in Tricesimo, pereosso con 
uno schiaffo Carnelutti G. Batta, allo 
scopo di vendicarsi contro lo stesso per-! 
chè all’ udienza del 4 aprile 1903 aveva 

‘dimenticarli dappertuito, per cacciarli do- 

  

It CROGIATO 

Fronde e fiori 

Buone feste? © 
Prendo quest'oggi la penna per augu- 

rarvi, amici lettori, le buone feste. Il 
Signore vi mantenga sani e allegri e 
spanda le sue benedizioni sulle. vostre 
opere e sulle vostre famiglie. Ma il Si- 
gnore vi ispiri sopra tutto e vi convinca 
di voler ciò che io vorrei... 

Io vorrei che, come un tempo si di- 
stribuiva la minestra ai poveri alla porta 
dai conventi, così oggi alla porta delle 
chiesa si distribuisse il giornale cattolico. 

Io vorrei che nel bilancio di ciascuna 
famiglia cattolica vi fosse un piccolo 
stanziamento per l’abbonamento ai no- 
stri giornali. 

I vorrei che i testatori credenti lascias- 
sero dei legati per la diffusione dei gior- 
nali cattolici. Quale opera cattolica mi- 
gliore di questa? 
To vorrei in tutti i mercati, nei ma- 

gazzini, nelle botteghe, nelle quali. cia- 
scuno trova ciò che è necessario al corpo, 
si potesse trovare ancha il giornale cat- 
tolico non mene necessario allo spirito. 

Io verrei avere sempre le tasche piene 
di. opuscoli e di giornali cattolici, per 

vunque: nei vagoni, nei caffè, nei teatri, 
nelle baracche dei rivenditori, in tutti i 
pubblici ritrovi. 

Io vorrei che nessun povero potesse 
dir mai: fo non leggo #l giornale catto- 
liceo, perchè non ho un seldo libero per 
comperarlo. 

Io vorrsi vedere tutti i miei buoni 
fratelli di fede convinti di questa verità: 
il più grande nemico è la atampa cattiva, 

e il miglior amico è la buona stampa. 

E con queste, senz'altro aggiungere, vi 
saluto per oggi. 

L uomo della montagna. 

  

UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale in Italia 
MANUALE COMPLETO per la istituzione 

e l'esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell’ordinamento odierno. delle. Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad essa. 

L’opera è divisa, nelle cinque parti 
seguenti : 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 

2° Istituzione ed esercizio della con- 
tabilità; 

| 8° Esempio. pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; 

4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4.60 all’ Amministra: 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
  

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3.45 
Pontebba 7.38, 141.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18.36, 

2139 (1) 
Gividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

Partenze per 

Venezia 4.20, 8:20, 11.25; 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 6.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Gormens 5.25, 3.—, 1542, 17.25 
Palmanova 7.10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) ; 
Cividale 9.5, 12.15, 15.04, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine stazione tram: 840, 

11.40, 15.15, 18 
Atrivi da S. Daniele stazione tram : 8.35, 

12.25, 15.10, 18.45 
(1) A_S: Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cerviguano-Trieste. 
Rai edi em       

“Augusto, d. gerente responzabile. 

    
  

ta ti ®© A   
Pretore di Tarcento in. procedimento a 
auo carico nel quale il Ricobelli, sù que- 
rela di Secco Luigi, fu condannate per. 
avergli ucciso un cane senza necessità. 

Il Tribunale assolve il Zampa Valen- | 
tino, Tosclini Lodovico, Zampa Pio, Car- 
nelutti Gio. Batta e Sangai Pietro; con- | 
danna il Ricobelli ed il Secco rispettiva- . 
mente ad un mese e 20 giorni di carcare ! 
ed alle spese di processo. Accorda la:   legge del perdono. i f 

‘Dott. Giuseppe Sigurini. 
| NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

| DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

CURA i 
della * 
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* Officine Velliscie 
UDINE 

CIVIDALE 
PIAZZA GIULIO CESARE 

MATITA PITTI Nn 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili = impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
._. {Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
(Breveito Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

    
  

       

  

% cessità peinervogi, 
; gli anemici, i de- 

boli di stomaco 

L’ill. Dott. A 
i DE GIOVANNI, D 

Rettore dell’ Uni- * 
versità di Padova. “y 
scrive: « Avendo 

& «somministrato in 
- o SER i 
;# <sioniai miei infermi il FERRO CHI- 
_ « NA BISLERI posso assicurare di aver 
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i Acqua di Nocera Umbra È 
Ceci ib ERI MA fi j Sorgente Angelica) si 

Si si ai È # Raccomandata da csntina!n di attestati i 
3 medici coms la migliore fra la asque © 

1 © Ch        
     C.- MILANO, 

FRNFIEAELIETL® 

  

di ENRICO 

tezza ed eleganza nei pacchi. 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE | È 

00000000000000 | 
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s Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- È 
a tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 
S sportazione mondiale all’ingros- È 
7 so ed al minuto. s 
4 Chiedere campioni e cataloghi ai $ 
4 Sigg. P. Sasso e Figli — è 

Oneglia. »   
  

  

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIBURGO 

Cura della bocca » dei denti; 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 2, 

e 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
uao 

Premiata Offelleria e Pistoria 

CAUCIGH 
specialità E ANTQIL'TONTI di Udine 

premiati con Medaglia d’ Oro 

  

Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 
franchezza possiamo presentare alla nostra Spettabile Clientela gli 

Ottimi Panettoni di Udine. 
Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

  

  

fonderia 

La 
tore elettrico e di tutti gli apparati 
i moderni progressi hanno suggerito. 
la perfezione del lavoro a prezzi di 
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per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

NUOVA. BON DHIRLA. è munita di mo- 

|. FRANCESCO BROILLI, 
re 00000200® 

Si prega che le eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 
poter garantire sempre la puntualità nelle spedizioni. 

  

FONDERIA IN GHISA 
‘La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una : 

in ghisa 

e meccanismi più perfezionati che 
Perciò sì trova in caso di garantire 
tutta convenienza. 
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SCO 

UDINE — Via Paolo   
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. ? 

UDINE   

  

MAGAZZINI MA 

Siziano d 
Canciani — UDINE 

ni re mia TE Temari Rata 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.    
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Ue 
co 9 SE 

‘ ARRE RO O Gradevolissima nel profumo ea 
e PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Facile aell'inso pa 

Tudo o = Gli 
DI de FILIPPO NT Disinfetta il Cuoio Capelluto ! ee FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI Ao ato 
UDINE! — Viale del Ledra 30 — UTDINHI Possiede virtù toniche csi 

È m A S i 

L. 450 di Premi. Allontapa 1 atonia del bulbo I 
IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- - C % A pi 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- ombatte la Forfora 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: Re ee e IL 

perle 1.° N. 4 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino aL. 100.— i DNA | 
erie a pid; >» 100 » » » » >» 300.— Rn ROCCSo Î Serie 3° > 3 > » 100 » ——» — oltrele » 300— Rionzale spopransla Snai 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- Mantiene la chioma fluente i furon 

meri progressivi dall'1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- |. menti 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante Conserva i Capelli ufficia 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella più c 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. Ritarda la Canizie cidio, 

eee Estratto per pulire i metalli @ee00 i CA CA N Evita la Calvizi Pe 
E Spie RM pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- i s (4 dà ni )) VE dot 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- SIAT DI icenéra il Si ] 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- Ù | ‘op aL P ETROLIO SES SR a Capillare ci si 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

è nie ” Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

UNA BELLA P IANETA COMPLETA. = Deposito Generale da MIGONE & €, = Via Torino, ra - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli por 5 fostaz 
î ia Toletta e di Chinoaglieria per Farmaoisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruochieri, Bazar. | con l: 

di Di DEPOSITO IN L’o 

è fare 
Il Fri 

| serive 

SG agra e ca pr « I 

3 CAVA MO e 6 È. e i a DR I si i € ia x 2 i È fn 3 Î in sot 

n stre A niro datemi lirici init SI DE ar» nc ss x e “5 fer meio Mi) Gui.) du TRSSna a BS in bs; 

ES TRA | ui sg a TE Re o UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE. SL 
foga 3 “pie 9 n è» è» e e » sono Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. = compi 

sa ; i ; È a : î fatale Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%ìÌoco un’op 
I ivi — 

x n e = i È | avverti 

[anifatture varie | Arredi da Chiesa Lu 
: : î RI ; î à g È «tosto : 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, in Ita 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, | | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli —R 

; Impermeabili confezionati, Tele di puro sit ricamati, sul Thul in seta e OTO, Copri mia 

i lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti dna 
Fai Dà, OSE . i î » L Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | * mortuari, Parapetti altare, Tappeti per dii 

i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- | grami 
ti bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per i 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte (gio, A 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, spine 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi sioni 
colori e qualunque articolo in mani- : oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta segue 

È Pianeta Dam. seta L. 24 fatine 1 - ottoni con aste da L. 155, 200, At 
È Tomeeile » 48 i ERO 300, 350, 400 in più. .  delre 

EE DAI IE csi rico È | vere] 
VERE SII GR REL IE EMI ORE CINE PIEVI E BDO SIR AR PARE SETA A SO RI SE CE AE I SR RIA TIE e Are O INDESIT O RIA PRIMER E ia Ta LE ì i denda 

CRINALE RR I ZIIRI IIIZ as du del di LE RR SE = PSI i : E È i hi Gs CEE IRE ene) PETE EEE T__ETEsrEoEEEBR i RD i Att. 

e eee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e e e È d x t tI h di E B AAA Ì 1 Mo 
) | sette L -— i Y Fonderie artistiche di Francesco Broili | -s@ 

im : p ; | 1 t bit o Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 hiifo: 
13 = } È E ce "5 AZ AZIZ È rh i Prestito a Premi legalmente carantito | 7% 
do > leghe 

i i RA MA st Ae volta 

° - La prima estraziane di quasto Prestito "sin! . a i dall’at o Il prestito a premi j  Premiate LEI Fornisce Concerti di f lelog 
ancore da sorteggiarsi: ‘Bc idaelie d’ Lal RATIO , cn _ 

È 0,640 Et L. 3,199,090 E 9 > - Regno e dell’Estero Eza o ed intonazione; -— Castelli & Att 

e 242,906 rimborsi in 5,395,650|Cassa Nazionale di Previdenza | LE fon ian Bsivan 0 no; 
[es : ossla sd SAR c tiva a 

per la invalidità e vacohiaia degli operai — done anche il collocamento. 
1 premio da L. 125,000. L. 125000 zar Premiate d i Ad ad uD 
1 premio >» 100 on » O 3 Cha i i ba; ! Fonde altresì statue, bu- # caso ( 
2 premi » 20.000. » ,000 a “e “tate e j recentemente con Diploma : E 5 una g 1 pretafo:  » 40/000. » ‘40000 «Società “ Dante Alighieri, Bi ra | )) sti, corone in bronzo, ed È Art, 
7 premi » 25,000. » 175,900 || è garantito da cauzione in contanti presso È i all’Esposizione Regionale i, 9 tO altre opere artistiche aran- . la giu 

14 premi » 20,000. » 280,000 || la Cass» Depogiti e prestiti ed è ammisiet-a'o H di Udine, per campana IIB © s © i TEN - | tecipa 
43 premi : 15 000.» 645000 || dalla BANCA D'ITALIA. s 5 DE o DITTA tendone la più perfetta ese- È la par 
40 premi » 10,000. » 400,007 Per questo Prestito la Banca d’Italia p:- |G ge con Diploma di medaglia CAIIDI ZAN AR ARVAL 3 Sue! = par 

dì premi È ie } TOO gherà, per conto delle dus Istituzioni, la É ‘ d’oro per bronzi artistici IFRLGHO GR S cuzione. Si 
premi > 3UUU. » ; somma di i f i TETI (@ Ì SE 10 fran 500. + 244,000 rr | 299) (0) (Rima — ail fra lo 

{ premio >» 325. >» 325 LL. 8 5935 215 i i AL i Art. 
2 premi s 1420 240 a 3 3 E To di O si 8 i 2395 premi» 100. » 291500 ce si mi < E er e tato? 

i 2590 premi » SÒ » ARL perché Il Diano di AL Sar DET s ES Dr. 5 amen î i in ra É e annua 1 ì epr COSE 
i sbblie, 4 L= i vole che tuite indistintxmente le cartelle devono È i Lie gol ; sas dh SE 5 . | AI sa & . 21. » 525000 || essere sorteggiate, sotto la sorvegliannza dei de- YU MA richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. nomi 

i) 80000. >» » 2.» 41,760,000 || legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e & 1 ven COSTRINSE IVETIONI MISI DIVE Eno ue O ELIO LI LU a I elegge 
f 88000 >» > 23. » 2,0240000 || della Cassa Nozionale di Previdenza. b_n | BISI SAI, ARBOREE RES SH ea n | ticolo 
= 10000 » » 24. » 240000 Io ogni obbligazione si possono rilevare È i “i Art 
H 9705. è» » 25. «+ 242650 || le date delle estrazioni, il piano delle vincite È — ERRO CES DZ ER EI PO RIO VEE IRR II: ie 

ee —— ————_—— || e tutti i dettagli del prestito. di A a i 7 ; nume) 
Gi 249746 premi s rimborsi per L. 8,535,215 Dopo cgni estrazione gli interessati, a fi | n “kb n dr n Sono: 
Wi: — || semplice richiesta, ricevono gratia fl bollet- ff | d 1 0 Ta î ( ton | nonè 
L Si. rimarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazicri. Du < = È Art. 
5 questo Prestito, per cui tutte le cartelle sono. I vel, LO no i perd SAS 7) 3 | taled 
£ premiate o soro rimborsate con esenzione pagamento delle vincite viene # x i i i | ogni € Ci dalla tree: 4: balia è di circolazione, anchs fatto prontamente ed a norma. di pe 5 i ni 

Si a prezzi inperiori sl coste e quindi senza al- sl i PS w rece ro GOTIDI 
î sE pe ita. | 3 S Leggo della Banca d'Italia, RICORRETE | proced 

CM ; sere a 
: a o n n Li sì 

Per l’acquisto delle Cartelle rivolgersi ar principali Istituti Ban- [ T Î | concil | Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai princip 1 per ogni lavoro tipografico e 
i cari, Banchieri e Cambia-valute locali. | di 
È î i 4 i pa ® e CRON EVI RSI E NINE one noe ì e sé a 

Bio near reverendo rit 5 : n i ga RE; CEIDA RE n le sicu 

eece a ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e © @ sl Ti LA cca 1 44 0 c6* t nu i Pa 
i s : ver = Le Inserzioni nel “Crociato,, sono utilissime nm 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, (a qual 

A 
È  


